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LA POLITICA DEL RACCOGLIMENTO 


Non a torto l’on- presidente del Consi- 
glio ha dichjarato che il programma po- 
litico esposto dall’on. Saracco a nome del 
suo partito, gli sfumava. Poichè, cercan- 
dosi in che mai potesse. consistere questa 
grande novità, cho è la politica del rac- 
coglimento, l’on. Saracco, malgrado il sot- 
tile ingegno e l’abile parola onde è for- 
nito, si è trovato impacciato a rispondere. 

Per tutto le nazioni e per tutti gli stati 
giungono momenti ne’ quali la politica del 
raccoglimento è additata come una neces- 
sità ineluttabile ed un’àncora di salute. 
La Francia dopo Waterloo, la Russia dopo 
la guerra di Crimea; l’Austria. dopo Sol- 
ferino, furono costrette ad abbandonare la 
politica operosa all’estero, per concentrare 
i loro sforzi all’interno e riparare a’ mali 
della guerra. La Francia si raccoglieva 
anche per tranquillar l'Europa, la quale 
sapeva che la nazione’ onde era uscita la 
scintilla della rivoluzione, era. vinta, ma 
non doma; la Russia era indispettita ed 
umiliata; Austria aveva perduta ogni in- 
fluenza in Italia, traendo: con sè nella»ro- 
vina i principi ‘che su lei sî appuntella- 
vano. 

Anche al Piemonte era stata consigliata 
la politica di raccoglimento. Dopo. Novara 
sì è gridato che bisognava dismettere ogni 
pensiero di riscossa e procurare di farci 
dimenticare. Quanto tempo ha durato que- 
sta politica? Ben fu dato un nuovo. indi- 
rizzo al governo; ma la politica di. racco- 
glimento non fu praticabile per molto 
lempo, chè i trattati di' commercio ed i 
dissensi con Roma ‘non ritardarono a ri- 
chiamare sull'Italia l’attenzione degli altri 
stati. 

Sorgeva il conte Cavour ed il. racco- 
glimento convertivasi in quasi febbrile 
attività, che preparava quella serie. di 
negoziati diplomatici, di rapporti interna- 


zionali, di alleanze e di interne riforme, 


_ cha dovevano Tiuscire alla costituzione del 


regno d’Italia. 

Egli è che la sventura non ci aveva 
abbattuti e prostrati, ed il conte di Ca- 
vour conosceva abbastanza il. suo paese 
per fare assegnamento sul suo patriotico 
concorso. 

Questo concorso non può venir meno 
neppur ora al governo, che sì mostri com- 


» preso de’sentimenti della nazione e solle- 


cito de’ suoi interessi. 
Ma non lo si otterrebbe con una poli-, 


APPENDICE 


MADRE ED AMANTE 


Raeconto 
Segue il xi e 
ISZÌ capiroLo IN 
; Gigotto. 


en | 
“Aa quello che Violante andava fantasticando, 
apertasi leggermente la porta, il domestico 
annuuzia il conte Amedeo. 
A sentire. profferire quel nome, Violante 
fece un atto di così gran sorpresa, che la mar- 
— Che avete? ; 
sa Nulla...nulla, vi assicuro...Ofa è tutto 
finito, N 1 
— Desiderate qualche cosa? ) 
.— Oh grazie...grazie..,son già risanata. 
‘ H conte Carlo AmedeoVera già dentro alla 
sela, e baciata la mano allà marchesa, le si 


| > era seduto presso. 


Erano tanti anni scorsi ‘che Violante ‘non 
l’avea più visto hè avute ‘altre nuove. Sapea 
lo che il conte avea intrapreso un rekgo 

i la Francia è l’Inghilterra, donde 


7. &. 


| tica' di raccoglimento. Nelle condizioni 


nostre, senza aver avuto a lamentare un 
rovescio di fortuna, col paese calmo è 


‘tranquillo, il raccoglimento > sarebbe un 


suicidio. D'altronde che vuolsi intendere 
al presente per raccoglimento? Disarmare? 


No. Rinunciare al compimento del pro- 


gramma nazionale? À niuno può venir in 
capo. Non occuparci di ciò che accade 
il difuori di noi? Impossibile, poichè sia- 
no in tale stato che niuna eventualità 
prlitica potrebbe trovarci indifferenti. 

La politica di raccoglimento -adunque è 
l’incerto, è l’indefinito e l’indefinibile; è un 
programma che non si può afferrare è 
che quando ‘si crede di aver afferrato, 
sfuggo come ombra. 

Forse l’on. Saracco volle intendere il 
raccoglimento nell’ aspettazione : delle ‘èle- 
zioni generali. 1l raccoglimento sarebbe 
la sospensione della vita politica, sarebbe 
l'inerzia, e l'inerzia non è mai stata un 
programma. elettorale, nè una bandiera 
intorno ;a cui possa raccogliersi ùn par- 
tito politico; molto meno ‘una nazione. 
Noi non saremmo ‘mai per appoggiare 
una politica agitatrice e comprorhettente; 
ma tra l'agitazione e l'inerzia v' ha una 
via.di.merzo; è Ja prudente attività, è lo 
spiare le ‘occasioni di preparare Ja causa 
nazionale, è lo indirizzare tutti gli studi 
e le arti dell’amministrazione nell'interno 
e della diplomazia. e degli amichevoli 
rapporti allestero per affrettare l'uscita 
da questa siliazione precaria; come pre- 
caria è la pice d'Europa. 

Questa sola può esser la politica del 
governo italiano, qualunque. siano gli uo- 
‘mini incaricati ad attuarla. 

Ove il ractoglimento si potesse con- 
sigliare ‘agl’ individui, sarebbe a que’ de- 
putati, i quali non rifuggono dallo stabi- 
lire distinzioni fra’rappresentanti. delle. yi- 
rie. provincie, secondo l'anno ed il giorno 
in cui queste» furono chiamate a godere 
delle libere istituzioni. È un argomento 
spiacevole che si vorrebbe non. aver mai 
a trattare, 2 
“Se nella festa nazionale. di quesl’annò 
si ebbe una coincidenza, nella quale egre- 
giamente veniva raffigurato il’ carattere 
della nostra. rivoluzione , questa al certo 
fu il vedere alla testa delle truppe due 
generali come gli onorevoli Bixio e Pia- 
nell. Tutti gli onosti si sono uniti in un 
solo pensiero e l’unità nazionale non ha 
simbolo ed esterna rappresentazione più 
schietta di ciò che sia. l’esercito. 

Perchè alla Camera de’ deputati non 
avviene lo stesso? Avremmo mai da ri- 
cordare ad alcuni deputati, che pur non 
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non era più tornato. 

Anziosa levò gli occhi verso il conte; e 
restò presa di meraviglia e di stupore, quasi 
nol riconosceva più, Il brioso giovanetto era 
addivenuto un uomo pieno di spirito, fra ì 
più eleganti della città, facile-parlatore, do- 
tato di una maschia bellezza. 

Violante il guardava, anziosa di vedere se 
mai l’avesse riconosciuta. ll conte Amedeo 
alla sua volta guardava la donna come per- 
sona che vuole ricordarsi di qualche cosa. 
Parea dicesse fra sè: Dove mai ho conosciuto 
quella donna? 

La marchesa ruppe il silenzio. 

— E così, conte, voi volete proprio farci 
ogni giorno delle sorprese. Da che siete tor- 
nato dal vostro viaggio, venite fuori ogni 
giorno con una novità. I quattro cavalli arabi 
che tfaevano ieri la vostra carrozza sono ve- 
ramente magnifici. ; 

— Se avessi la sporanza di essere esaudito 
in una mia preghiera, mi farei un pregio di 
offrirli alla signora marchesa che ha avuto la 
degnazione di non trovarli deformi. 

— Troppo gentile, ma io non sarei mai 
tanto "drplili da rapirvi animali così gra- 
ziosi. Bravo, signor conte. Ieri l’altro ci avete 
dato una festa da ballo di un genere affatto 
nuovo. L'eleganza faceva a gara con la va- 
rietà, e il vostro palazzo poteva bene scam- 
biarsi con un giardino incantato... 

— Ma peccato che non sono un eroe così 

autorevole da trovare un’Armida che si com- 
r rhiere. di 3 na 

con malizia, e poi, 


er posto mente a quelle | si 


mancano di patriotismo, l'esempio del 
soldato?! Con qual cuore può un deputato 
rinfacciare ad un altro il suo passato, solo 
perchè non ebbe questi la ventura»di na- 
scere, come noi, in Piemonte ‘e godere 
de’ beneficii della libertà dal 1848 al 1860? 
Chi oserà niegare che non abbia servito 
l’Italia , il generoso patriota che scontò 
nelle fortezze di Josephstadt e di Pagliano 
o nelle carceri del Borbone il suo amore 
alla libertà, assai meglio del deputato:che 
alla Camera subalpina adoperò il suo in- 
gegno a combattere ed attraversare. assi- 
duamente il conte Cavour: nella. politica 
che ha unificata la nazione? 

Questo, ammettiamo di buon grado; fu 
errore di giudizio, ma deve pur far com- 
prendere a chi yi è caduto, che l'esser 
seduto per molti anni sulle panche della 
Camera impone degli obblighi, ma non 
accorda mai un titolo di supremazia, s0 
alti fatti non vi ‘corrispondono, e che 
molto meno ha il diritto di yantare. Ja 
sua lunga. carriera. parlamentare, come 
una prerogativa rispetto alla sventura. 

Si abbandoni una volta questo mal 
vezzo, il quale, perpetuando i dissensi, 
mette insuperabile ostadolo alla  concilia- 
zione delle frazioni del. gran partito co- 
stituzionale, assai più utile “apparecchio 
alle elezioni generali, di ciò »che esser 
possa la consigliata ed indefinibile poli- 
tica di raccoglimento. 7 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoli, 28 giugno. — La malattia del 
generale Lamarmora è stata sentita con verò 
dispiacere da tutta la città e l’illustre gene- 
rale ha avuto in questa circostanza tali at- 
testati di stima e di simpatia-da far cadere 
a terra tutte le dicerie, di cui alcuni gior- 
nali si sono compiaciuti di beare i loro let- 
tori, sulla impopolarità del medesimo a.Na- 
poli. 

Il-marchese d’Afflitto fu tra i primi a re- 
carsi al palazzo di Salerno non appena lo 
seppe ammalato e le sue visite sono non di 
semplice convenienza, essendosi notato il vivo 
interessamento che egli prende alla salute del 

anerale; e la durata che esse hamino. Queste 

sono manifestazioni che non possono al.certo 
piacere a coloro—che non amano e non vi 
vono che per la discordia, ‘ma per contro 
rallegrano moltissimo chi non vuole che il 
bene del paese. 

Dopo due sslassi ed un’operazione di mi- 
gnafte eseguiti in men di 48 ore, ogni gra- 
vità'fa tolta al male e ieri il car. Bima suo 
medico curante lo dichiarava in piena con- 
valescenza e gli permetteva di stare qualche 
poco alzato. 

Le acque di Ischia giovano moltissimo a 
Garibaldi, sebbene egli creda il contrario a 
causa de*dolori reumatici che gli sono scop- 
pieti da poco in qua nella gamba non am- 


— Alle corse siete sempre voi il vincitore; 
alle feste, alle caccie.... 


— A proposito, signora marchesa, mi avete |, 


fatto promessa... 

— Di che mai? 

— Di farmi ammirare la vostra armeria, 

— Oh! volontieri, anche ora — volen- 
tieri. 

—:Sono tutto.a’ vostri ordini. 

— Andiamo: — Venite pure woi, Eugenio. 

= Not ricuso ua invito tanto gentile. 

La marchesa suonò un campanello — di 
poi disse al conte’ Amedeo. — Vi presento 
il mio segretario, e la sua famiglia, la mo- 
glie e il figliualo. — 

— Parmi di aver visto il signore. Il suo 
volto non mi è nuovo, parecchi anni or sono 
viveva a 

— Brescia, interruppe Fugenio. — 
sì.... @ proprio in una amena 
campagna, rispose il conte. Parmi essa, 0 sì- 
gnora; abbia nome Violante... 

Intanto venne un domestico fcui la mar- 
chesa ordina di aprire le sale dell’ armeria. 
Il domestico si affretta ad eseguire gli or- 
dini, la. marchesa si leva, Amedeo le offre il 
braccio e giù per le scale. — Eugenio, Vio- 
lante e Gigetto li seguono. 

Per citca una mezza ora andarono intorno 
ammirando spade ;-corazze; pistole e fucili 
antichissimi e di gran valore. La marchesa 
sì compiaceva @ narrarè come quelle-armi 
erano pervenute alla sua famiglia, e quali 
‘de’suoi antenati ne avevano fatto uso. © 
— i fa un momento in cui Carlo e Violante 


malata. Questi dolori non spaventano punto 
i dottori che lo:carano; ritenendoli come una 
conseguenza necessaria! dei bagni che prende. 

Per quanto si siano essi pronunciati a più 
riprese sulla necessità di.un assoluto riposo 
e di una calma continuata, non fa però pos- 
sibile sino ad ora di ottenere nè l'uno nè 
l’altro. 

Le deputazioni e le visite si succedino le 
une salle altre e migliaia di persone sbarcano 
ogni giornò a Casamicciola per vedere il ge- 
nerale e per avere da lui un autografo, una 
parola od una stretta di mano. 

Gli stessî giornali che hanno pubblicato, 
giorni sono, la preghiera dei medici e quella 
del sig. Guerzoni, diretta a coloro che in- 
tendessero di recarsi ad Ischia, di soprasse- 
dere per qualche tempo dalla gita per non 
disturbarà è distruggere quindi i benefici ef- 
feti) della: cura del genérale, sono poi i pri- 
mi # registrare nuove, partenze. di deputa- 
zioni e di cittadini per l’isola, e così ad in- 
vogliare chi non è ancora stato ad Ischia di 
andatvi per non restare indietro dagli altri. 
A'inio avviso, è questo un cattivo servigio 
che essi rendono a Garibaldi, il quale in de- 
finitiva è poi quello che soffre di. tutte ;le 
imprudenze dei suoi amici troppo zelanti. 

Mi si dice che ieri non abbia ricevuto al- 
cuno, malgrado che appositamente si fosse 
recato a'trovarlo da Napoli molti ufficiali ‘e 
militi della quarta legione coi loro maggiori 
e. colonnello alla testa, e questi ultimi - però 
in borghese. Ugual cosa succedette al  colo- 
nello dell’ottava legione e ad una deputa- 
zione di Gaeta, | | 

Se potrà msintenere questo suo proponi- 
mento per qualche tempo,è certo che la.sua 
salute se ne vantaggierà moltissimo. 

Avrete letto nel Popolo d'Italia la notizia 
che il colonnello e i maggiori della terza 
legione sì efano dimessi, perchè il prefetto 
non aveva loro voluto permettere che sndss- 
sero in uniforme a visitare Garibaldi. 

Questa cosa era molto lodata da quel pe- 
riodico, e se ne serviva per fare una delle 
solite sue scappate contro la prepotenza  pre- 
fettoriale. i 
- Da quanto mi risulta, il fatto non sta punto 
come fu raccontato a quel giornale. 

H colonnello ed i maggiori suddetti det- 
tero invece la loro dimissione, perchè non 
vollero sottoscrivere alla proposta del capi- 
tano duca Carafa D'Andria, che voleva sta- 
bilito che tutti’indistintamente andassero ad 
Ischia in uniforme, 

Giò risulta in modo chiaro e palese dalla 
dimissione del due maggiori, ed ecco come 
si serive la storia‘ 

Fu la prima legione che adottò, dovere il 
colonnello ed î maggiori essere în borghese, 
onde evitarè che si potesse dare alla loro vi- 
sita il più piccolo carattere di officiale, de- 


cisione che fu fino ad ora seguita da tutte |" 


le altre legioni. Non so se.il prefetto sia stato 
consultato su questo affare, ma quello che so 
positivamente è che egli non prescrisse ad 
alcuno il modo di vestirsi. Può aver manife- 
stato un suo parere su tale riguardo, ma 
dare un ordine, no per certo. A lui solo 
doveva importare che la guardia nazionale 
non uscisse fuori della legalità prendendo 
delle deliberazioni, mentre ciò gli è assolu- 


rt 


— Violante, non serbate nessuna. memo- 
ria ‘di me, disse il conte sotto voce. 

— Signore, badate che molti ascoltano le 
nostre parole. ] 

— Quella notte del 45 novembre... 

— Non mi è mai uscita di mente. 

— Vi ricordate adunque... 

— Che qui dovete tacere. 

-- Ove abitate voi ? 

— Che giova il saperlo? 

— Yorreste essere così scortese da non 20- 
cettare una mia visita ? 

— Ne fate tante visite... 

Ove abitate, vi dico? 
Tacete, vi prego. 

È impossibile. 

lo vado altrove. 

— Ed io yi seguo. 

— No, ve ne prego. 

— Ma datemi l'indirizzo della vostra casa. 

— (orso. . i 

Non avea ancora profferita tutta la parola, 
quando la marchesa era già venuta alla loro 
volta. 

Amedeo le offrì di muovo il braccio, e ma- 
gnificando quanto avea veduto, uscirono dalla 
sala. 

Eugenio e la sua famiglia presero com- 
miato dalla signora marchesa e dal conte, 
il qualefsalutandoli cortesemente, disse : 

— lo ho ferma speranza che ci rivedremo 
presto. 1 
Tornerono a casa ed Eugenio lieto e sod- 


della cortesia della signora, delle sue spe- 


si i dagli | ranze eche so io, e Violante mon ne ascoltò 
‘ come, lontani degli | ranze echo so io, i Eugenio 


— Al pranzo la moglie di 


i 


disfatto per leaccoglienze avute, p:rlò a lungo | in Amedeo che finge per caso 


Un faglie arretrate senf. 46. 


amenie proibito dalla ‘leggo; Il resto! era 
fuori delle sue attribuzioni, e son certo Ché 
egli non ha imposto ad elcuzo ‘di indossare 
o no l’uniforme. 3 


I giornali radicali noi farno altro, dacché 


Garibaldi è ad Ischia, che scatengrsi contro. 
Lamarmora e contro d'Afflitto pelgràn lusso . 


di carabinieri e di guardie di pubblica sicu- | 


rezza e di ufficiali di questura, che, dicono 
essi, sono stati colà inviati per sorvegliare 
il generale è coloro che lo vanno a visitare. 

Lamarmora ia ciò c'entra quanto c’entro 
io, non avendo egli il ramo di pubblica sicu- 
rezza nelle proprie attribuzioni ed i carabi- 
nieri per la parte politica dipendendo non da 
lui, ma dal préfetto. 

Ciò posto, vi ‘dirò ‘che il gran numero di 
carabinieri esistente ad Ischia, si. riduce 
ad 8'comandati da un brigadiere. Notate 
che ogni giorno, si può dire senza “. agera- 
zione che sbarcano nell’ isola non wieno di 
duemila persone. Si può fare la polizia con 
minore forza ? pie 

Preoccupato da queste accuse, ho doman» 
dato ad uno di coloro che guidarono )° altro. 
ieri la deputazione degli operai, quanti cara- 
binieri e quante guardie di pubblica sicu: 
rezza avesse vednto dal momento del loro 
sbarco a quello dell’imbarco, vale a dite in 
un lasso di 7 ad 8 ore? Mi rispose: due 
carabinieri a metà giornata e duò guardie dî 
pubblica sicurezza al di fuori della casa ‘abi. — 
tata da Garibaldi è vicino al posto di buon © 
governo stabilito ivi dalla guardia nazionale 
del luogo. Mi soggiunse inoltre che colpito 
dall’esagerazione dei fogli su questo rapporto,. 
aveva fatto osservare ogni tosa ‘ai suoi, i 
quali si erano convinti della poca esattezza 
delle narrazioni stampate in proposito, e me 
erano rimasti colpiti. 

Chiudo questa mia, già troppo lung?, col 
parlarvi ancora di un f«tto che ha servito di 
tema al giornale Roma per lanciare un’ ac- 
cusa alla prefettura, che è ugualmente infon- 
data ‘quanto Te altre che vi ho accennate. 

Il gen. Garibaldi, come sapete, venerdì 


matlina è passato dalla villa Manzi alla villa 


Zvoti. Prima ancora che tale cosa fosse nota, 
vale a dire ai 21, e così tre giorni avanti il 
cangiamento d’slloggio , il regio ispettore 
della sezione Avvocata sig. Guerritori, che era 
stato destinato a reggere provvisoriamente. — 
l'ufficio di pubblica sicurezza ad Ischia, aveva 
fatto fermare alla villa Zavoti tre camere per. 
sè e perla moglie e bimba. Egli giunse alla 
villa suddetta da Napoli nello stesso giorno 
in cui Garibaldi aveva eseguito il suo muta- 
mento d’abitazione. Tale cosa dispiacque al 


Guerritori , il quale all’indomattina ‘andava 


dal padrone a pregarlo di scioglierlo dal con- 
tratto per Gvitare a sè ed al generale la noia 
di aver presso la sua casa un'ufficio di que- 
stura. e 


del Guerritori che poco 
dere altroye alloggio. ; 

A me pare che quel pubblico funzionario 
agisse in questa faccenda con una riserva 
e con una delicatezza ammirabili. 3 

Malgrado ciò, il fatto fu travisato, can- 
giando il Guerritori in un 2gente segreto del 


dopo andava a pren- 


marchese D'Afflitto, installato nella casa stessa © — 


di Garibaldi. 
ft sco coin) 


fu distratta è quando giunse la notte chiuse 


gli occhi; parendole. di dover dormire senza 
altro; ma s’ingannò, perchè il sonno non 


venne e l’immagiae del conte Amedeo, e i 


giorni passati nella campagna di Brescia, e 
la giovinezza venuta meno, ;e la notte del 15 — 
novembre non le poteveno-uscire dalla mente. 
Il di appresso ell’era al balcone: quando da 
una carrozza che transitava ‘le: venne un cor- 
tese saluto. Violante guardò cupidamente è 
ficonobbe tosto l’elegante' conte. La sera in 
compagnia del figliuolo andò la mesta donna 
per una via. solitaria, ma voltasi per caso 
intorno, vide alle. sue spalle un uomo che 
tutto solo la pedinava ed era Amedeo. Il di. 
appresso Violante è menata ad un anfiteatro 
equestre, Robusti uomini e vivaci donne - 
ballano, giuocano, combattono sul dorso nudo. 
de’ cavalli che corrono. Ivi son gridi, ap- 
plausi, suoni di musiche guerriere, e Vio- 
lante non si distrae, non si diverte, ella ha 
sempre nella’ mente un pensiero. dominante. 
Trema, desidera non vederlo, eppure sente 
che se incontrasse quell'uomo, ne prove- 
rebbe gioia, % 
. E Amedeo è li, ella lo discerne in un 
palco accanto: ad una donna, ad una bella 
donna, a cui par che dica cortesi parole. Vio- 
lante sente correre sul suo volto una fiam- 
ma di fuoco, si adira e non sa perchè, la- 
cera il fazzoletto ehe ha nelle mani, prega 


il figliuolo che la conduca a casa, e poi vuol Suu 


restare, ma quando è per uscire s’imconin 


la saluta, le si fa dtt : 


(vo, e l’accompagaa in 
Mme) O 


Aderiva” il signor Zavoti ai ragionamenti 


sd 


TANA LT 


ll 
| 


ria ntni n; io 


La critica situazione ia cui si trova il 
‘paese, e le spese straordinirie ch’essa ha di 
già rese necessarie, e che la sua continua- 


N giovane Mortara, nell’atto che venne prodi- 
toriamente colpito dal Giussani, era accompagnato 
da un amico, il quale, nell’assistere alla sangui- 


putato San Donato ha presentato il seguente 
ordine del giorno : ; 
« La Camera considerando che la politica 


molte spese non necessarie e meno urgenti; 


PARLAMER mo ITALIANO aumentando così i debiti dello stato, sperpe- 


rando il valore dei beni demaniali e delle fer- 


h + ch * » 5 a 3 se? E i BE fine dell'amato compagno, smarrì l’uso della 
zione potrebbe ancora richiedere, ci hanno CAMERA DEI DEPUTATI . rovie, seminando il malcontento è screditando | del ministero viola la libertà e l’unità del .| N9SA 8 i 
itipan la necessità di convocare: fin d'ora Seduta del 30 grugoo il debito pubblico. Dal malcontento sparso | paese, la disapprova, e passa all’ordiné del Ale a ROToiie, eesorarae odo allo: 


il Aura; affinchè anieorate le dona, Presidenza del vice-presidente CantELLI. 
zioni che il nostro governo ha prese, e diate i Ga 
il vostro consenso ai provvedimenti destinati a ta meri Bison rene 
i irene i mezzi che ci sona neces- L'ordine del giorno porta il seguito della 
Ì Non siamo noi che abbiamo xrovocata la discussione sulla interpellanza del deputato 
p 3 * 3 Saracco al ministro delle finanze, relativa- 
guerra. Noi abbiamo la coscienza l’aver falto mente alla situazione ‘del Tesprò 
quanto era in nostro potere pe evitarla. | 7, parola spetta al deputato Devincenzi. 


Siamo stati assaliti da un nemico viù forte, | prvivcenzi esordisce dal dire ch'egli limi- 
sotto il pretesto che non avevamo osservati | ;srì ;l suo discorso ad «esaminare Je  rela- 


gli accordi del 4851-52. Prima dellopertara | »ioni e l’influenza di un piano finanziario 


palle 3 SII, TRS, ita hamio ricu- sulle condizioni economiche di una nazione. 
sato L; tra Lol alt sw uu Hina L’oratore quindi dice che per vedere i frutti 
amichevolmente cogli altri firmatari dd trat- di 0a si 3 

di : Ar piano finanziario qualunque , anche 
-tato-di Londra, e solamente dopo esseni im perfetto, ci vuol tempo, e frattanto conviene 


di padroniti della maggior parte della. perisola, ACHE 7 ; 
R suina È ppoggiato e coadiuvato francamente 
hanno acconsentito ala riunione %ella con e potentemente nella sua attuazione, Se la 


ferenza, ma dichiarando che non si conîde- che cole 3 4 
riva più vincolati dagli accordi del 1&1- ein Sla LIA dia 


n x | dell’on. Minghetti. 
di i pizdign dali od, Il ministro delle finanze ha trovato, e non 
ig O nigi ni sctdae: | DA creato questa situazione, alla quale se i 
mara esperienza come i diritti più evideni | _. 1. Fio tn rg 

x : eg a :,:, | Fimedii da lui proposti non hanno ancora 
Palio poco oggidi nella bilancia politici giovato, v cola si ne Bolo attribuire a 
SE PIENA 38: Soma Ta ed il suo popolo cause estranee al merito del suo piano e più 
possano essere lasciati isolati nella lotta più potenti della sua volontà. Del resto in una 
disuguale. ‘Gli è perciò che quando 'Inghil- {1:77:T, ‘’discnasione non bisogna far questione 
PEZZA PINE pn ig E no li persone. Bisogna invece preoccuparsi della 
} : gia 2 1 uonGra, CI | ravità della cosa. Questa preoccupazione sarà 

na chiesto di rimunziare a tutta quella parte | ; viole rimedi Ri hostel mali 
di territorio appartenente alla monarchia da- More solo si potranno proporre Fibr OL 
nese, ‘che si troya al sud della Schiei e.del4 1 s>ritmedii proporzionati. Io convengo col: 
Dannewitko, ci* siamo: rassegnati” @ ‘subite 1''Dò Luca sulla necessità di modificare 
questo sacrifizio per noi tanto. doloFoso. Ma gli organici per introdurre nei bilanci serie 
questo sacrifizio non è stato accettato dalle ecoromie. Ma questo punto è già una 
potenze tedesche. Noi non poNIAnO, sacrifi- | pasc del piano esposto dall’on. Minghetti, e 
Dl Peo IDO HIGLOA > abbattute. su qesto particolare non conviene scambiare 
Scart Ri in i À 7 | tutti\ desiderii per altrettante possibilità. Bi- 
Leni DA È isto rifiuto è an- sogna perseverare ed aspettare ‘come f-ce 
Possa Iddio mutare le dirpogiziogi delle AIBRARona, Fipetto SI, sisfema: Ananglacio 


nacquero le reazioni borbonica e clericale ed 
il brigantaggio. Si rovinarono le industrie 
private e.si accusò di municipalismo il Pie- 
monte, senza del quale non si sarebbe fatta 
l’Italia. In vece di raccogliere tutte le forze 
vive della nazione, il governo si è tfasmu- 
tato in un partito per combattere i suoi per- 
sonali avversari. La pubblica sicurezza fu 
trascurata; il brigantaggio non efficacemente 
represso in sul nascere. Il governo, piuttosto 
“ alleato, è il servo della politica francese. 

vero che non siamo isolati, ma abbiamo 
fatto società col leone. 

L’oratore entrando nel meritò della que- 
stione finanziaria, propone due cure, una ra- 
dicale, l’altra palliativa. La radicale consiste 
nello scioglimento di una Camera che omai 
si mostra stanca, e la palliativa in una serie 
di piccoli rimedi, fra i quali la riforma degli 
organici, il toglimento delle spese di rappre- 
sentanza e la soppressione dei soldi degl’im- 
piegati che superino i 6 mila franchi (:larità). 
L’oratore conchiude dicendo che nella que- 
stione finanziaria non vi è nè destra nè si- 
nistra, ma si tratta dell’interesse generale di 
tutti i partiti, ai quali raccomanda di non 
aver altro di mira in questa discussione. 

San Donato domanda di poter interpellare 
il ministro dell’interno intorno agli ultimi 
arresti fatti a Napoli. 

Peruzzi (ministro) risponde di essere agli 
ordini della Camera, osservando però che 
colle incessanti interpellanze s’impedisce la 
votazione delle leggi. 

San Donato domanda che sia la sua in- 
terpellanza messa all’ordine del ‘giorno di 
domani a sera. $ 

Interrogata, la Caméra respinge la domanda 
dell’on. San Donato. 

San Donato dichiara di ritirare la domanda 
d’interpellanza, riservandosi di esporla do- 


giorno (rumori). > 

Il presidente previene altresì la Camera che 
domani si terranno dus sedute, e poi sulla 
domanda dell’on. Desanetis di poter conti- 
nuare il suo discorso domani, è levata la 
seduta alle ore 5 44. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 29 giugno. — La Gazzetta Ufficiale 
d’oggi contiene: È 

Un R. decreto del 4 giugno, a tenore del 
quale è fatta facoltà alla Congregazione di 
S. Maria delle Grazie di istituire nel comune 
di Cameli un monte frumentario, in confor- 
mità del regolamento visto dal ministro di 
agricoltura, industria e cummercio. 

— leri S. M, il Re ha presieduto il Con- 
siglio dei ministri. 

— Il Principe Umberto, fregata ad elice, 
con gli allievi del corso suppletivo il 27 an- 
dante nel mattino ancorava a Lisbona. Tutti 
a bordo godevano perfetta salute. 

— Il $. Meortino, fregata. corazzata ; dopo 
eseguite le sue prove definitive, la sera del 
26 partiva da Tolone e lunedì scorso . giun- 
geva.a Genova. Il contrammiraglio Vacca che 
è rimasto in Francia per ricevere le coraz- 
zate colà costruite, è rientreto con questa 
fregata, edoggi trovasi a Torino per dar 
conto al ministro della sua importante mis- 
sione. Ci si assicura che quanto prima inal- 
bererà la sua bandiera di comando sulla fre- 
ggata Italia, e quindi riunita a Napoli la se- 
«conda divisione della squadra di evoluzione, 
Teggiungerà a Tunisi il comandante capo. 
IL-S. Martino entra in disponibilità. 

— Il Sesia, piroscafo avviso, il 26 andante 
è partito (da Napoli per Messina. 


Sappiamo poi cheil padre della vittima, Giacomo 
Mortara, il quale acciecato dal dolore è brandendo 
una forchetta, erasi avventato contro la moglie 
dell’uccisore, venne ieri rimesso in libertà, La 
ferita di quest'ultima è di lieve momento, 

Suicidio. ll Pungolo di Milano del 29 
giugno scrive: 

Stamane rinvenivasi cadavere nel proprio letto 
il primo giovane della farmacia dell'ospedale dei 
Fate-bene-fratelli — Era un bravo giovane, a- 
mato dai superiori e da tutti quanti lo avvici- 
navano.— Ieri passava allegramente la giornata 
fra gli amici, e dopo essersi recato al bersaglio, 
ove s’esercitava nel tiro , -recossi a casa senza 
tradire aleuna preoccupazione o tristezza. 

Prima di coricarsi, scrisse due lettere, una al 
proprio genitore, l’altra al superiore dello stabi- 
limento, nelle quali a un dipresso si espresse 
in questi termini « Sono stanco di vivere: non 
incolpate aleuno della mia morte. M'avvyeleno: 
e se il veleno non agirà prontamente, apparec- 
chiai sul tavolo da notte un coltello bene affi- 
lato che saprà fare il suo dovere. Le cause della 
mia morte sono un mistero che solo Dio può 
comprendere. » 

Infatti quel giovane infelice, prima di eoricarsi 
si preparò nna soluzione di stricnina, che tran- 
gugiò appena fu a letto. 

La morte, a quanto pare, fu istantanea. -. 

Pubblicazioni. — Abbiamo non ha 
guari parlatp a lungo dell’ importante relazione 
del generale Torre sulle leve. Ora siamo lieti di 
annunziare che gli editori di quella relazione 
ne hanno ristampato il proemio che contiene al- 
cuni cenni storici sulla formazione dell'esercito 
italiano, facendolo seguire dal sunto analitico 
delle nove leve. 


ee ani PSE III LET RR ariano 


BISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 
Parigi, 30. Dal Moniteur. — Notizie dal 
Messico recano che il comsndante Courcy ha 


vfopoitale da Guglistto Pitt. battuto il 22 un corpo di truppe iuarista; 


Cannnadanazi bonne 1 a 


potenze che tengono nelle loro mani i destini È î mandando la parola nell’attuale discussione. — La Flottiglia Novizii e Mozzi. Sappiamo | uccise 120 uomini, fuce 300 prigionieri e si 
‘dell'Europa! Faccia egli almeno che'la sim- d di > praga fa dpi solamente Si ritorna l'a. La parola spetta al | che questa sinol «sarà ridotta a Cei 300 | impadronì di 5 cannoni. 
‘pati di una di esse si traduca în una eff | {; po i rgr nel corso dei quali il patrio= | jenutato Desanctis. da ragazzi che rimarranno divisi sulle corvette | L'armata dell’Uraguay è disorganizzata. 
cace cooperazione! ismo del Parlamento britannico e del ‘paese ESANCTIS espone l’opinione che .il pro- |-Cristina e Zeffiro ; il brigantino Daino passa | Iomdra, 30. Kingleke proporrà un c- 
Noi assicuriamo il Rigsraad della nostra | PP Prvò mai del potente suo appoggio il gramma ministeriale non abbia nulla di ori- | in disarmo. Quanto prima la scuola suddetta | mendamento alla mozione Disraeli nel quale 
® grazia e del nostro favore reale. piano, di suo grande finanziere. Pitt non | ginale, e non sia che un estratto ed una | riceverà una riorganizzazione più economica, | esprimerà la propria soddisfazione perchè il 


pensò ad altro che a far prosperare la ric- 
chezza pubblica per far prosperare nella me- 
desima proporzione le finanze dello stato. 
\i PESCURANE TOTI NERZANT VIT RIA L’oratore Appoggia colla citazione di molti 


dati statistici la dimostrazione dello ‘sviluppo 

ì NOTIZIE ESTERE progressivo e parallelo dell’agricoltura, elle 

Ab ° industrie, del commercio della. nazione e 

I giornali esteri sono oggi poveri di noti- delle finanze dello stato. To sperò, dice l'ora- 

zie, 0 per meglio dire, essi non fanno che INrs, di Ron.\aYpr. ricordato! invano‘ questo 
ripetere quelle che già ci vennero trasmesse | 99©MPI0. È Has 

dal telegrafo. La stampa francese, in generale, Il conte di Cavonr dal 1850 in poi col 

giudica con molta severità le recenti dichia- medesimo metodo ottenne-non diversi risul- 


i 

i iondici. cabigetioi P tatì, poichè seppe far aumentare la ricchezza 
{ parete a O en riguardo nia pubblica da un lato e dall’altro le rendite 
‘ 

i 


i CRISTIANO. . 


continuazione dei programmi precedenti. 
Controfirmato: Monrad. 


È però un programma conciliativo che 
venne fiduciosamente accolto dal paese; ma 
di sua natura non può essere che transitorio 
e doveva trasformarsi colle modificazioni che 
subivano l’Italia e l'Europa. Ma io non vedo 
che in seno alla Camera sieno neppure in 
questa ultima occasione stati esposti due pro- 
grammi diversi, ed è naturale perchè la Ca- 
mera tutta è liberale ed unitaria. 

Noi non dissentiamo sopra nessun gran 
principio. E come non dissentiamo sui prin- 
cipii e sui fini, così non siamo discordi nep- 
pure sui mezzi, perchè tutti abbiamo com- 
preso che i concetti politici, cltre che giusti 
vogliono essere anche opportuni. Eppure una 
differenza ci è e ci deve essere. Natural. 
mente il progresso delle idee non permette 
più le antitesi. 


governo abbia consigliato la regina di aste- 
nersi dall’intervenire nella lotta dano-tedesca, 

Nuova York, 48. Lincoln pronunziò 
un discorso in cui disse che (Grant octupa 
ora una posizione dalla quale non potrà mai 
essere scacciato prima che s’impadronisca di 
Richmond. 

La Camera dei rappresentanti respinse lo 
emendamento alla costituzione che tendeva 
ad abolire la schiavitù. 

Parigi, 30. Situazione della Banca. — 
Diminuzione di mnumerario 3 milioni; aumento 
portofoglio 82. milioni. 

Il Moniteur annunzia che oggi fu sotto- 
scritto il trattato commerciale franco-svizzero. 

La Prussia e 1° Austria hanno deciso di 
spingere attivamente le ostilità , d’ impadro- 
nìrsi di Alsen , della Fionia e delle altre 
isole, e d’imporre al Jutland il compenso 
delle spese di guerra. 


e più consentanea allo scopo cui tende, quello 
cioè di assicurare alla marina dei buoni sot- 
toufficiali. 

— L'Archimede. Ci scrivono da Napoli che 
questa pirocorvetta rientra in armamento per 
supplire ai bisogni di quel dipartimento ma- 
rittimo. Pare che il capitano di fregata Caer 
Civita Luigi ne assuma il comando. 

— Il Carlo Alberto. Pare che questa fre- 
gata rientri in completo armamento e parta 
per Tunisi a raggiungere la squadra di cui 
fa parte. (Gior. della Marina) 

NAPOLI, 27 giugno. Notizie da Eboli re- 
cano che i ricattati di Persano si trovano sui 
monti di Campagna, e che si pretendono per 
la loro liberazione 24 mila ducati. 

Il sig. Spirito, che da due. mesi e più si 
trova in potere .della 'banda Giardullo, sa- 
rebbe stato ceduto per cinque mila ducati 


Indipendentemente da queste ‘ultime di- dello stato. Gli onorevoli Bastogi e Sella non 
chiarazioni, la condotta -dell’Inghilterra sol- abbandonarono le SED del gonte; di Cavour. 
leva molte recriminazioni a Copenaghen. Nella Venne finalmente l'on. Minghetti, e il piano 
seduta del Rigsraad del 25 giugno, il signor | 44 Îui proposto non può a meno di riuscire 
Monrad ha detto che lord Russell aveva pro- efficace, non essendo diverso da quello di 
messo di non fare alcuna proposta meno fa- Pitt. La esecuzione non può fallire quando 


Î ; asi nimpinti Ora, queste differenze non istanvo in al- | alle bande di Basilicata, le quali si trovano Wotisie di Borsa 

i vorevole alla Danimarca. Cionondimeno, lord | Î agri Rpeanii LE pertanto do appog: tro che nel sistema politico, La storia di un | ora riunite nel bosco di Monticchio. Parigi, 30 giugno 

| Russell propose; nella seduta del 18, un ar- | 5% yi to se ar ia Minghetti che i costituisce la sua stessa natura. fee; La famiglia del signor Spirito ha già man- - giugno 
bitrato al_quale-da Danimarca non ova-TITO #° Tessa " $ T t4 io domendo;-la_ sinistra ha un sistema? La | dato 12 mila ducati — ma i briganti non 

f # — premiano, più dell'on. Saracco nell’avvenire economico sinistra ha trovato ii moto italiano fondato $ cd ci 


" 3 pese 4 .-<a "del nostro ‘paese; purché rivolzi 1 a ha U I DI se ne contentano e domandano altrettanto. Fondi frarizesi 8. 0}0 (chiusura)] 65 80| 65 85 
} < ll signor Monred dichiarò di non sentirsi Para : tassa " Pogseito da: © nostre | nella ‘iniziativa del Piemonte, e_ nell inter- |, È (Nomade) idi--cid vi f 17200| 93 25| 93 25 
("in Brado dispiegare in qual modo, ilconte |, io i quello che i dazi di con vento francese. Essa allora, unendosi a noi, | — Del signor marchese=del Tufo si ebbero | Consolidati inglesi . 8070] 90414] 90414 
Russell abbia potuto conciliare questo modo i I q sal i CONSUMO | non aveva rinunciato a nessuno dei suoi | finalmente notizie. c Gonsolid. ital. 5 0/0 (apertura)| 69 8 | 69 90 
di procedere colla fatta promessa. IERCORO: A pi e specialmente in Jlnghil- | mezzi, Oggi è invece in via di trasforma Egli è sempre nelle mani de’briganti. Id. id. (chius.încont.)| 69 65| 69 80 
L'International di Londra anvunzia che tutti | 18178 vi è fondamento a credere che anche | ,;one per riuscire un utile elemento di go- | L'altro ieri fa veduto dal ‘messo che sta Id. id. (fine corrente)| 69 85] 70 05 
i volontari svedesi sono stati congedati dal--|-!" Italia produrranno più di quello che mo- verno trattando il prezzo del riscatto Id. id. prossimo)| 70 25| 70 40 
IR strò di credere l’onor. Saracco. Così io ho | Essa tende a sostituire la sinistra dell’an- "E Si h Lr si {ferto: sibiva di ai ‘alori diversi) 
Leggiamo nella Patrie del 29 giugno: fede nello sviluppo dei nostri commerci, e | {ito Parlamento subalpino. a pi si è aio to sofferto; ma sembra di ani- Azioni edito gi pa — |{052 
Ripa , SA 5 ioni î 3 A . S id. italiamo) — -_ 
Siamo informati che la squadriglia russa, della SI dello ROPEe. TAN zioni Preto La maggioranza, invece, si dai man- | I briganti pare che abbiano smesso dalle | 1d. id. spagn. | 605 |602 
quale negli scorsi giorni è stato annunziato sera ilialiro se di store dffietoginio co tenuta fedele alle tradizioni de la monarchia primiere esigenze. (Idem) Id. Str. ferr. Vittorio Eman.| 865. | 365 
ei A Ge 1 Tigri ai Ai deo nella sua attuazione da noi ; ia gni piana ere È agg i I lata Ho p RR a Ho 0 
27. si e da una egislatura, non saro i ) 
î Ci si assicura che il governo dell'imperatore | Il paese lo accoglierà tanto più favorevol- ze altro di più che la unità dell’ Italia, CRONACA DI TORINO tà: id. pe È, +. | 340 350 
i siga qa ARMS ODDAFINO, Cia Por, Mepinn AO eapgiore gui, Ì fProggio Di ll concorso della Francia ha reso la sua al- ADI Obblig. id. id. . .|235 | 236 
L{ agenti all’estero, che le operazioni di questa # x x Srnmento. 811 | leanza una necessità. : 


è da questi banchi che la nazione deve ap- 


Dalla Direzione delle ferrovie dello stato 
prendere la virtù del sacrificio, della perse- 


Questo sistema, come tutti i sistemi, ha 
i suoi inconvenienti. Tale è Roma, non sola- 


A SNC, tre, “ 
squadriglia, a bordo della quale si trovano due G. ROMBALNC, +serente. 


giovani principi della famiglia imperiale, non 


si avvisa il pubblico che dal primo di lu- 


d 
hanno e non possono avere altto scopo che Vi- | ‘e'3NZA € della pazienza. Io materia di fi- | mente occupata dalla Francia, ma centro del | glio in poi tra l’ ufficio centrale e lo scalo ROBSA DI TOsINO 
struzione degli allievi di marina. sax) nanza, come già disse colla sua autorevole | brigantaggio. Se non si pone rimedio a que- | della ferrovia di Genova, vi sarà un servi- 28 giugno 1864 

Î Il nuovo re del Wurtemberg ha indirizzito, | Parola l'on. Lanza, non vi deggiono essere | sto inconveniente, si renderà impopolare e | Zi0 di omnibus appartenente al governo. - - |-Fem da senta Perry 
îl 27 giugno, un proclama al suo popolo, | Partiti. Perciò il piano dell'on. Minghetti se | forse impossibile la conservazione della al- | -L' omnibus arriverà alla stazione venti mi- | Consolid. BO — — 6985  — 70259811ng. 
ed ha guarentito, con un atto solenne, il | è buono dovrebb”essere approvato da tutti, 0 | leanza francese. Il nostro obbiettivo non è | nuti avanti la partenza, ed il prezzo di tra- PeR O Le 
mantenimento înviolsbile della costituzione. | Tespinto da tutti, se cattivo. Nun è che con | il Piemonte, ma l’Italia, ed accettando per | sporto sarà lo stesso di quello dell’omnibus, reno 4 è Aron dal pa a an 

{ Il testamento autografo del re defunto ha | gli sforzi concordì di tuiti che può prospe- capitale provvisoria “Torino, noi non voglia- | che da tungo tempo presta servizio allo scalo nera ii ditain L. 69 75: dela a in L. 1460; 

È la data del 1844. Egli dichiara in esso ‘che | rare la ricchezza della ‘nazione, e per essa mo sanzionare la prevalenza di una pronun- | della ferrovia Vittorio Emanuele. per il Credito mobiliare italiano in L. 512; per 
ha vissuto per l’unità, l’iddipendenza è la | le finanze dello stato.” Greg cia sull'altra. Ora si è avverato }'inconve- Miro - il Banco di sconto e sete in L. 240, e per la. 
sicurezza dell’Alemagna; ordìna che i snoi | - MENABREA (min. dei lav.ri pubblici) pre- | niente di dividerci in gruppi geografici. L'o- | - Venerdì, 4 luglio, alle ore 8 1j2 di sera, | Banca di credito italiano in L. 240. 

} funerali si facciano senza pompa. MI corteg- | senta un progetto di legge pè! riordinamento pinionè pubblica chiamò il ministero Rat- | nelle sale della Società di temperanza, il si- CS 5 

i. gio non dovrà essere ‘composto. che di tre dello ferrovie dello ststo. ‘| fazzi ua ministero piemontese; e il succes- | gnor dottore T. Riboli darà lezione di Fre- | Rorsa dI Coramorcio di Napoli 

I}: persone e delle truppe della guardia. Îl suo.| VALERIO domanda che il ministro presenti | sore un ministero antipiamontese. Non ‘è | nologia. BOLLETTINO OFFICIALE. 

2 corpo dev’essere sepolto a Rothemberg Zeil, |-p3recchi documenti specificati sulle condi- | vero; ma non bisogna neppure che appaia. Cata a 25 giugno . 

14 in sul for del giorno. — zioni economiche delle varie società. Io comprendo che si possa vedere l’Italia at- |  Dxcrssi denunziati all’ Ufficio dello Siato |. usoligati 5 ger 00 im glia. . 69-35 

4 Si legge nella France del 29 giugno : Boncio appoggia questa domanda. traverso îl prisma della prepria provincia, | Civila dopo le ore 4 pom. del giorno 29 fino 3 par MO la connii. .. #8 — 

Le nostre corrispondenze da Costantinopoli | MENAuREA (min.) d:ehiara che presenterà | ma non comprendo che si vogliono far pre- | «He 4 del 30 giugno 1864. DARLO il DAMERA DI COMMERGIO È DaAGii 
presentano la situazione dei circassi éspulsi dal | tutti quei documenti che i preopinanti desi- | valere queste misere influeazs si grandi in- |: Bona Vittoria, nata Canavero, d'anni 4{, di CAMERA DI COMMERCIO £ ‘> 4& 
governo russo, come intollerabile; Ut" gran nu- | derino 6 che'%trpvino pr: sso il ministero, | teressi dell'intero paese. Se mai il terzo par- |'Bra, iessitrice; Valo Martino, id. 60, di Gassino, DI TORINO 

j li e gg) Mpcano di fame e di pronto pel rimanente a dare tutti i deside- | rito ha avuto una regione di essere nell’an- pa Regione Polo di Quaglia rn Prozzo def bozzoli — Mercato 27 giu 0, 

( loro paesi danno prove di ‘sì feto figorg: loro | FAMI ROBA tico Piemonte, egli è stato fuso, dopo le an- | dj 5. Damiano d'Asti; Ribba Francesca , nata Prezzo medio per miria 
non si lascia il tempo di Ra via cosa ‘alcu | | L'incidente così rimane egaunito. nessioni, nel graude partito liberale come il | Merlo, id. 63, di Bricherasio; Carrera Luigi, id. | Acqui. . . L. 84 47/Meldola |... L. w 80 

+ na. Convien abbandonare case, campi, raccolti, | , CAPOLINI, essendo pres:nta il ministro delle | Piemonte si è fuso nell’Italia. Esso invece è | 74, di Chieri, R. impiegato in ritiro; Ambrosetti Ta e: 1 È Modena: de ì da 
@ tutto senza compenso. Non si vide mai più finanze, domanda che propria proposta di | ricomparso, ma vivendo dì equvoci, non riu- | Giovanni, id. 73, di Biumo superiore (Como), 19 DIRE siro Ra UELINOcefaua > IO 
lamentevoleemigrazione»Molti emigrati si trovano | legge. sui voti monastici. e #01 novizii venga | scerido ‘ad una conciliazione; accasato di sen- | sergente guardia fuoco giubilato; Massol barone Brescia: © Sabba iNogi (i; » 4 50 
% sulla riva del mare, aspettando delle navi sulle | rinvista senza previo sviluppo ‘alla Commis- | timenti ostili, che non sono certo i supi, che | Michele, id. 38, di Lione, | — ì Carmagnola - > 59 75{Osimo . -. . » 6068 + 
deli Conrad se SRTESE CE le piogge sione per la legge sull’asse ecclesiastico. gli si attribuiscono. Questostet» di cose deve | Più, 7 da 4 giorno ad anni 2. Cove: » » i na . d = bra È 
5) miele D NE TE due à g Ò . ei . , 4 ai 

; Ville: Il goveliio pi si Wiisira  agimgto LO (PA) afeglcente. soprano. i nocansario; cala ve gr prat sit RO I; Correggio + Bi 304Pinerdlo "0000 

: da buona volontà ma'è mal secondalo dai suoi a Camera approva questa proposta. ricostituisca, dal momento che non vi è pro su È Cuneo » 56 15fRacconigi : . »57 90 

h impiegati. D'altronde l'emigrazione supera tutte Sì ritorna alla discussione sulla. interpel- Gramsta albinfuori del So: a F AT La VARI & Faenza < 5 To Reggzio: (oil : s 10 

(1) “le previsioni, e si calcola a trecentomila il nu- lanza, Saracco. DAGIRI 4 SEZ LU lo mi riservo di dimostrare dopo alcuni i- c rete sp SRO Haso hi ciao E faina ” AneBiclo 

È mero dei circassi gittati a questo modo fuori | . ROMANO G. nell’esaminare i mali delle no- | stanti di riposo, sé.la. Camera me .lo Caso tragico — Sul caso tragico av- oi - » 86 76fTorino . . . a 53 1 

É della loro patria. ©’ — | stre fimanze, trova ché iuvece di riformare | cede, che effettivamente «il terzo partito non | venuto a Porta Garibaldi a Milano, e narrato | vrea_ +: 1» 50 08}Urbino > .-. 

È organici: non si è. fatto che favorire Ja | ha un programma proprio. 1 | nel nostro foglio di ieri, la Lombardia del 29 | Jesi .. » 64 97fVercolli . o. 
sO urocrazia; in vece di economie si-fecero |» N Pres. partecip ‘alta Camera che il de- | agg i Lugo » 52 10/Vogbera. > + 


‘aggiunge questi tristi particolari . - 


‘% 


È i ni f È i vo La prima emissione delle Obbligazioni di quest’imprestito essendo stata dal pub- 

È Pot "del PE i ag Rita Giio. Anerto Cutantone, estim. giur. d plico ene accolta, e 26 sottoscrittori essendo stati rimborsati del loro capitale con un 
Die dida s desio di n: «Iezzo | P'OMIO del 62 0)0 in seguito all'ultima estrazione di Costantino oli, la Casa Ban- 
questo Dl dolo medicionio fore TA caria E. Lauze e Comp. di Torino, desiderando di soddisfare’ alle numerose 
che favorisca la composizione noie SAVONA domande che ha ricevute, ha preso una nuova parté delle Obbligazioni di questo 


BA EL'RMPORIO 


Da Tino, Depanie, F 


+ 


INCANTO VOLONTA 
di ricchi ‘ed eleganti mobili d’appar- 
tamento, venerdì 1° luglio e successivi, 
alle ore solite, al piano nobile della casa 


già Calosso, sopra il Caffè Ligure, piazza 
Carlo Felice, n. 9, Torino. a 


PVT 


È 1 nità di preparati ferrugi- ‘ 
Ros, e ciò malgrado, medici e malati 
Sono spesso indecisì nella scelta a farsi. 

01 consigliamo alle persone delicate, che 
soffrono mali ;di stomaco; digestioni pe- 
nose, perdita di appetito, come pure al- 
le giovanette nelle quali lo sviluppo è 


PRESTITO TURCI 


Nuova emissione d’obbligazioni 6 010 
Consolidato Turco interno 


Havvi wn'infi 


e delle ossa ‘e produca rapidamente i 
più felici visultati. La sta'efficacia venne 
constatata in tutti gli sped3}i di Parigi. (7) 


CRETA I SNRERIRI 


p 
CISCESLATO JODILO 
del Dott. SPINTE 

‘Specifico contro le scròfole, da celorosi, 
la bisi e la sifilide. Questo cioccolato 
vince ogni losse cronica, guarisce.piaghe, 
malattie della. pelle, malattio segrete 6 
reumatismi, e dà bel colorito alla carna- 
gione. Ogni pacco coll’istruzione fr, 5, |. 
CIOCCOLATO FERRUGINOSO. Pacco fr. 5. 
Agente commissionario per l’Italia D. 
Morido. Vendesi nelle farmacie Depanis 

© Bonzani in Torino e dai principali far. 
macisti d’Italia. 

bi 


o imprestito, per le quali essa apre una nuova sottoscrizione pubblica. 

GRANDE ALBERGO SVIZZERO ueste obbligazioni sono di 10), ; 

i Esse sono emesse alle condizioni se uenti ; 

Camore da fr. 1 50 in più. Tratta- | Titoli di L. 10 rimborsab. a L 
mento libero ad ogni ora, a prezzo fisso » » 20 id. 

ed alla carta, tavola rotonda a fr. ®. — » » 100 id. 
Bagni di mare edi acqua dolce. 

NB. Per coloro che desiderassero pren- 
dere il bagno in mare, il proprietario 
farà con apposita barchetta trasportare 
le persone alla spiaggia, ove ha fatto 
preparare comode camerette {ntte coperte 
con tenda, ed a modicissimo prezzo, 

al Baleamy® 


LOR ET LEBEL di Copaire 


Approrasi dall’ Accademia imperiale di | 
medicina di Parigi © dal Consiglio degli 
Ospedali come superiori a tnite lo ca- 
pende od iniezioni ‘per la guarigione ra- 4 
icale, in pochi giorni delle malattia sia 
filitithe le più invetorata, 

Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dal 
siguori Taziozo è Depanis, farmacisti, 


id‘ 27 $ 
id. » 185» 


» 2200 


id. » 
id. 


del 62 050, 


anno. Gl'interessi decorrono dal 14 maggio ultimo. 

Ogni domanda deve essere accompagnata da un versamento del 25 se 
prezzo d'emissione delle Obbligazioni sottoscritte; il saldo satà pagato il 31 
prossimo, dietro consegna dei titoli del Governo Turco. 

Le domande di sottoscrizione devono 
e Comp., Banchieri, via Carlo 4lberto; num. 18, Torino. 


dei coupons d'interesse, avranno.luogo, per l’Italia, alla Banca 
e Comp., a Torino. 
NATIA LITTA 
IN VENDITA 
Presso L’ UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE (uià. Ditta Pomba) 
Torino, via Carl» Alberto, n. 33, casa Pomba. 


MANUALE ILLUSTRATO DI FOTOGRAFIA 


DESCRIZIONI 
dei migliori processi fotografici usati attualmente 
al collodio umido e secco; la tiratura, ece. 
per vedute, riproduzioni, prove stereoscopiche 
ed amplificazioni 


REI PAVIA 


BENZINA ITALIANA 2uesta 


pulisce le macchie di grasso, olio, ca- 
trame sulla seta, velluto, lana cotone, 
ecc., mette à nuovo i guanti. Essa non 
altera menomamente il colore nè il li- 
cido delle stoffe, e non lascia alcun odo- 
re. —. Vendesi in Torino, da Gallo e 
Brunetti, via Carlo Alberto, 3; nel cor- 
tile. Prezzo cent. 80, 


PETTINE 


ren 


L LIBRO DEI SEGRETI 


(l'ersa Edivione) 
Manuale alfabetico di ricette, metodi, 
nozioni e consigli concernenti : l'igiene, 
la medicina domestica, le scienze, le arti, 
ì mestieri, l'economia rurale, l’arte del 


INCOMPARABILE ; PRO- 
TETTORE DELLA PRLLE 


dotta TEOR i ; : del signor PAOLO LYÈSEGAN 
col quale si rende ai capelli e alla barba i. confettiere, la cucina, Ja caccia, la pescal to.d rd 
loro primitivo è0lore. >, Prezzo: 9el&f, li divertimenti chimici, ecc. Unvoleme in | Rédattoredel MONITEUR DELA PHOTOGRAPME, membro della Società difotografia, ecc 
AC U A DEL BR ASILE per | 15°. Prezzo L. 2. Franco per la posta, Prima traduzione italiana 
il) tim- | mediante vaglia postale o francobolli, in sulla quinta edizione tedesca interamente rifusa 
gere. Prezzo fr. 6. Parigi, 69, via Mont- | lettera affrancata, L. 2 20. 


da ANTONIO MASCAZZINI 
Opera illustrata da 24 incisioni in Tegno 


Prezzo L: 6, 
Si spedisce franco in tutta Italia contro vaglia postale con lettera affrancata. 
calmano all'istante il'male ai denti il più 


LE GOCCIE GIAP P ONESI acuto e ne impediscono il ritorno, distrug- 


gendone la carie. Vent'anni di costante successo stanno garanti della loro supè- 
riorità su tutte le altre preparazioni di simil genere senza eccezione; 

Agente commissionario per l’Italia p. Mmonpo, Torino, via dell'Ospedale; n; 5: 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 203. — Vendonsi în Torino alle farmacie De: 
panis, Bonzani, Taricco, e presso le principali d’Italia. — Prezzo fr. ® so. 


Martre. — Agente commissionario. per Presso Gallo e Brunetti, via Carlo Al- 
l'Italia D. Monpo, Torino, via Ospedale, 5. | berto, n. 8, nel cortile, Torino, 


ni 


Commissioni eseguito per qualsiasi genere di merci 


FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 


ediante il pagamento di un' terzo ‘a quattro mesi, di un terzo alla consegna, 
e del primo terzo nell'atto dell’ordinazione. 
, NB. Le merci viaggieranno va tutto pieno rischio  dell'Emmporîo per tutta 
l'estensione del nuovo Regno d’Italia. 
DIRIGERSI al signor Giulio Simon, negoziante patentato , in Genova, di- 
rottore-capo dell'Ennporto, salita Sant'Anna, n. 28, primo piano. 
SZ RENI ATIINO IAT SLA OI NI 1 ALI 


E uscita la “in renne ai ed aumentata 
DEI SEGRETI DELLA NATURA 


ossia Manuale enciclopedie corredato di cognizioni industriali, scienti- 
fiche, agricole, igieniche e mediche, ricette 6 rimedi iudicati i più validi nella 
guarigione di molte malattie: nuovi’ metodi di agricoltu a, metodo per. il perfezio- 
namento dei mestieri, cognizioni dilettevoli di coltivazione, pesca, caccia, gastro- 
nomia, vini, liquori, arti varie, ecc ecc.; contenente $0 segreti è metodi per l’a- 
gricoltura, 80 per fare ogni sorta di vini ed i più efficaci metodi loro miglio- 
ramento, 25 contro gli av.elenamenti 6 modi Bca prevenirli, 60 che trattano del 
l’igiene in generale, 20 per da guarigione dei 


Proprietà © Amministrazione dello Stato. 


ACQUE TERMO-MINSRALI DI MONTECATINI 


(Valdinievole in Toscana) 
Premiate alla grande Esposizione di Londra e alla prima italiana di Firenze. 


Seicento amni di suecesso constatati da guarigioni miracolose è dalla 
testimonianza. dei più celebri medici e chimici d'Jtalia, ile analisi fatte, fra cui Je 
accuratissime .del ‘îargioni, del Taddei e dell’illustre Piria, prof. nella Università 
di Torino, membro del Consiglio. superiore «di pubblica istruzione, e senatore del 
regno, lo spaccio annuale di più che un milione di bottiglie, provano la virià somma 
di queste acqué ed ‘assicurano loro il 


ste timato sopra’ tuite le altresimiglianti. Sono RES O I gu î deriti € per la loro conservazione, 
efficacissime per gran numero di maldie, sia recenti » sia croniche. Te malattie x por fo porre nchiasizi; vernici, colori:eceralacca; 12 tu tingere i capolli, 
addominali massime quelle del fegato, della milza, le dissenterie, le diarree, le per tar liquori, 5U per guarire gli animali domestici dalle malattie più comuni, 
coliche, 


gl'ingorghi emorroidali e delle vie orinarie, ecc., si guariscono radical- 
mente con queste acque, che non hanno sapore sgradevole, passano facilmente e 
SI usano con profitto in tutte le.stagioni dell’anno. Y 
., Gli stabilimenti regi di Montecatini, che-si aprono ‘il 1° 
il 15 di settembre,, sono amministrati da una deputazione 
Geologo consultore: Comm; Senator Paolo Savi, prof. nell’ Università di Pisa /— 
Servizio medico-chirurgico: Medico direttore cav Fedele Fedeli, prof. all'Università 
di Pisa — Aiuto direttore : dott. Paolo Morandi — Chirurgo: dott. Beato Menici, 
- Gli alloggi e la tavola a prezzo di tariffa e discretissimo. Va LLIIRE Nan n 
NB, Per mettere ciascuno in grado di servirsi di queste acque in tutti i tempi - 


dell’anno, saranno aperti quanto da grandi depositi nelle rincipaliî città d'Italia, 
Il deposito generale centrale sarà in Torino, corso Piazza d'Armi, n. 14 Di 


Fi e Lo ian a 
LETTI IN FERRO con pagliericcio a doppio elastico 


i È garantiti da L. 30, 40, 59 
sino a @5®. Assorlimento di sofà a Fettò ed altri mobili 
in ferro. Dal fabbricante Festa Trosarnpo, angolo di via 


Lagrange e piazza Bonelli, Torino. Si spedisce. i inci 
franco d'imballaggio. Psa: RBNAR 


MESMERISMO 


La Sonnambula signora Amma di’ Amalco essendo una 
delle più rinomate, e conosciute in Italia e all’estero er 
le tante guarigioni operate, insieme al suo consorte, si fa 
un dovere di avvisare che inviandole una lettera franca 
con due capelli e sintomi di una persona ammalata, ed 
un veglia di L. 3 15 cent. nel riscontro, riceveranno ‘il 
consulto della malattia e delle loro cure: 

Le lettere devono dirigersì al professore Pietre d'A- 
mafcè magnetizzatore in Bologua. 


50 per la conservazione del commestibili, 800 e più segreti e ricette dei più ce- 
lebri medici italiani ed esteri contro ogni sorta di malat ie, ecc. ece, ed un gran 
numero di altri che trattano materie Iverse, in tutto più di 


1500 interessanti segreti. 


Un elegante volumé di oltre 500 pagine. Prezzo L. 1 50 franco di posta in tutto 
il regno. Rivolgere le dimande all'Emporio librario di Felicé Bdrri e Comp., via 
Barbaroux; n. 29, Torino. ” 


giugno @ si chiudono 
nominata dal Governo: 


dildo rione i 


mes pr ; 
NON PIU MEDICINA 
La SALUTE PERFETTA restituita senza medicina, 
senza purga e di lieve spesa 
DU BARRY 


LA REVALENTA ABABICA. BARRY, PI nam, 


guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti; nevralgie, stitichezza 
abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazioni, diarrea, gonfiezza, capogiro, zu- 
folamento d’orecchi, acidità, pituità, emicrania, nausee e yomiti dopo pasto ein tempo 
di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimied infiammiazione di stomaco, dei vi- 
scéri, ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucose'e bile; insonnia, tosse, op- 
ressione, asma, catarro, bronchite , tisi (consunzione); i ettigini, eruzioni, ma- 
inconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio è povertà 
del sangue, idropisia, sterilità, flnsso bianco, ì pallidi colori, mancanza di freschezza 
e d'energia. Essa è pure il migliot corroborante pei fanciulli deboli e per le per- 
sone di ogni età. 4 
Estratto di 60,000 guarigioni. — N. 32,084: il sig. duca di Pluskow,; maresciallo 
di corte, di una gastrite. — N. 62,476; Sainte-Romaine-des-Iles (Saona è Loira). Dio sia 
benedetto! La Revalenta Arabica Du BARRY ha messo iermine a’ miei 18 anni di orri- 
bili patimenti di stomaco, di sudori nottorni è g 
salute. G. Comparét, parroco. —N, 50,416: il sig. conte Stuart di Decies, pari d'Inghil- 
terra, di una dispepsia (gastralgia) con tutte le sue miserie nervose, spasimi, granchi, 
nausee, dolori al petto e tra le spalle.—N. 47,424: la damigella E. Jacobs, di orribili 
atimenti di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, malinconia. — N. 49,842: la signora 
Taria Joli, di 50 anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, fiati, 
Spasimi è nausee. — N. 36,418: il dott. Mìnster, di granchi, snasimi, cattiva digestione 
e vomiti giornalieri. — N..34,328: il sig. W. Patching, di emorroidi. — N, 46,273:il sig. 
Roberts, di una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 28 
anni. — N,:48,422: la signora contessa difastle Stuart, di 9 anni di orribile irritazione 
di.nervi che le toglieva la mente, — N, 44,846: il sig. arcidiacono Alessandro Stuart, 
di 3 anni di crudeli patimenti di nervi, di Teumatismo acuto, insonnia e disgusto della 
vita. —N. 43,840; il sig. G. Hencke, di serofole. — N, 46,240: il Sig. Martin, dottore in 
medicina, di una gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 e 
46 volte al giorno, per lo spazio di 8 anni. — N. 46,248: il coloni ello Watson, di gotta, 
nevralgia e stitichezza ostinata. — N. 49,422: il sig. Baldwin, del più logoro stato di 
salute, paralisia- delle membra cagionata da eccessì di gioventù. — N. 54,645: ilsig. 
barone di Polentz, prefetto di Langeneau, di stitichezza ostinata è patimenti di nervi. 
— N. 48,724: il sig. barone Zeluskowski, generale di divisione, di parecchi anni di 
terribili patimenti nelle vie digestive. — N° 53,860: la damigella Gallard, (via-Grand- 
saint-Michel, 47, Parigi) da una tisi polmonare , dopo essere stata dichiarata “in- 
curabile, e più non rimanerle che pochi mesi di 


Queste tre preparazioni di 
ij vendono in boccette a merze 
sg boccettè triahgolari di 199 
30 di fillolé, sorid ganre 
Lic del suggello a dalle fr 
Tiè.-PAUL MG&O 
chimico-farmacista , rue “di 2À, 
Castiglione, 2, chie no è solo 
proprietario e preparatore. 


UNEPA i 
PILLOLE 


[cor FERRUGINOSI EGR 


la digestione è difficile 0d impossibile. 
solo toa sostanza greggia senza virtù nutritiva per sè stessa, e che lascia 


, per le malattie elorotiche 

Iruazione difficile), è per Vita. 

Questi dali uso alimento più corroborantè e meno costoso de! cioccolato, caffè, 
thè, olio di fegato di merluzzo, fa economizzare mille volte il suo prezzo in altri 
rimedii; esst lia operato -60,000 guarigioni in casi nei quali ogni altro rimedio 
era. stato vano e tutta speranza di salute abbandonata. ; : 


Casa BARY DU BARRY e C., 2, via Oporto, e 34, via.della Proy Videnza, 


Prezzi della REVALENTA ARABICA ‘in Italia 

în scavole di latta involte in ‘carta stampata col sigillo della Casa, 

senza di che non possono essere genuine. Evitare le contraffazioni. 
Il canestro del peso dilib. 112, L. 2 50 — lib. 4; L'4.50— lib.2,L8— lib.5 
{L47501 481, 36.—- Quaità doppia: Il ‘canestro del peso di lib, 150 

T-—ib 2, L 18 = lib=5, L 38— lib. 10, L. 62. x 10 

Depositi- Ancona, A. Sabatini e €.; Collamarini e Pelle rino; Belluivi. - Bergamo, 
&. Zarri. - Brescia, L. G ia. - Comò, Pigliardi. - Lodi, È DI ag pata G 
Cassone, via «ella Spada. droghiere; Brown, via Ceritani, 4659! - Livorno, Fratelli 


Henderson. - Messina, T. W. Kickaris, - Milano, Zenoni ‘e Barbel ; Cesare Bonacin: 
nontr. S. Margherita, 1125: P. Polli; G. Camnasio; Li rare aloiolo” 


BI « il farro ad il fodio sembra ragio 
È it completa art 
demia -operiale di m. ) 


Torino. 
Afguure  Gommus 


par:o 1a soruo, D. MUNBU. via uel'Ospedele, n. $,- 
si 


fo, Riraphi-Raviszà 7ébeiti, a pèÙ& privsipali 


— nni iz crei ict i i 


MACCHIE DEL VISO 


Il Latte Antefelico puro è un cosmetico infallibile contro le macchie d 
rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, ecc» Allungato con 
due o tre quarti d’acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del mattino, purifica 
l'epidermide, senza mai irritarla o alterarla, dalle secrezioni coloranti, oscure, fari- 
nacee 0. giallognolè: dissipa o ritarda le prime rughe, rinforzando il tessuto della 


È dis ; 1 Nava; G. Biraghi; Falciolo. 
pelle, ed impedendogli di distendersi : dà e conserva al viso le qualità del più bello f ; \apoli, Hermann, largo del Castello, ,72, 73 © 74; Gius. Kernoti; Mondo - Padova, 
Incarnato. — Boccetta: 8 fr. — Parigi CANDÉS e Comp. levard st Denis  ] Benzoni. - Pal@mo, Filippo Salafia. - Parma, Sergio dall’Aglio. - Perugia, Annibale 
28. Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D. MONDO, orino , via dell’ 0-.J Vecchi. - Piacenza, Zancani, farm. - Torino, Agenzia D. Mo; 0; Gio. Achino; Cosola, 
spedale, n. 5. (Spedizione in provincia). sontileha tn È 


form.; Gius. Vinardi; Origlia; Depanis, farm. - Trieste, Zanetti. - Venezia, Ponci; 
farm. - Verona, Franc. Pasoli, e presso tutti i droghieri e farmacisti in tutte le città. 


mngre a 


20 e 100 lire turehe. La lira turca vale fr. 22 50. 


225 interesse L. 13 90 Emesse a L. 198 60 
450 i 277 20 
» 1386 » 
Queste Obbligazioni saranno rimborsate in 22. anni per mezzo di una estrazione 
annuale, e gl interessi sono pagabili semestralmente in maggio e novembre d'ogni 
anno Con ‘siffatte condizioni il sottoscrittore riceverà col suo rimborso:un premio 

ed il suo capitale gli produrrà un annuo interesse di L. 9 75 0,0 che 
equivale, avuto riguardo al ginoco di ammortizzazione, a più di L. 12 75 010 per 


del 
uglio 
essere indirizzate : Ai sigg. L. Eause 


NOTA. 81 rimborso delle Obbligazioni uscite nelle Estrazioni ed il pagamento 
dei sigg. 2. Zause 


N8.-Non © confondere questa edizione con quelle di nomi consimili-di-attri-v@ttrori— 


cattive digestioni; per accordarmi la * 


ee eee me ee 


rendita 5 per 100 


cita inoltre le assicurazioni a 


La Riumione Adriatica di 


gli organi della respirazione. —Pari 


gi, 
d’Amsterdam.— Esig 


Toledo, 


Della Bibliotece nuova 
IL RE DEI RE. Convoglio dretto (e&press 
train) nell’undicesimo s/colo, romanzo 
originale di F. Petrucell della Gattina 
deputato al parlamento nazionale, au- 
tore dei Moribondi de' Palazzo Cari- 

nano — & volumi L. 6. 

la questione. del pipato che si di- 
batte in un dramma pieio di movimento, 
di peripezie, di gaiezza è la storia degli 
incunaboli del potere tmporale. Freschi 
Michelangioleschi per. vigore dei tratti 

e lo splendore del pic vi si aggru 
pano le più grandi figure del secolo XI, 
evocato co’ suoi usi, le sue bizzarrie, le 
sne ‘lotte, le sue spe'anze, i suoi dolori. 
Un gigante vi campiggia, il Re dei Re, 
Gregorio VII, il Napoleone del pontifi- 
cato, che tentò fondire nel mondo il più 
vasto impero che nai fosse da ambizione 
umana sognato o da braccio di conqui- 

statore proseguito. 


vita reale, di Lodovico De Rosa — 
Romanzo origixale, 2 volumi L. 8. 


nere che arieggiano il fare fanto lodato 
di alcuni romarzieri inglesi e francesi. 
I caratteri sonc vivamente coloriti, e più 
che all’intreccio l’autore pone cura èllo 
studio ed alla rappresentazione del vero, 
alla bontà del'dialogo, all'interesse delle 
situazioni. 1 massimi pregi di queste 
pagine sono la naturalezza e la verità. 
UN TESTAMENTO, novella originale ita- 
liana, aggiuntovi la storia e il processo 
di fra Jetzer (1509). Un vol. L. 1.50 
Di nequizie fratesche e in versi ed 
in prosa favella questo volume. La no- 
RA bernesca, ha sapore antico, e a 
‘arla credibile anche ai più timorati 
È rusiungono _due rarissimi documenti, 
di cui uno la storia dol famoso pronec; 
condotto in-Berna nel 1509, per cui 


4 quatiro domenicani salsero il rogo, ap- 


positamente compilato sulle filze origi- 


ria ecclesiastica nella medesima città di 
Berna; e l’altro il veridico racconto chè 
porse a Regnard argomento di commedia 
celebrata (Le Légataire). Di 
IL MONDO SEGRETO, opera originale di 
Giovanni de Castro — Parté prima, 
4 volumi L. 6. 
La seconda parte seguirà senza ritado. 
Attendiamo Ja promessa, schiudendo 
la Biblioteca Nuova a lavori nostrali, di 
fondo essenzialmente storico e d'argo- 
mento conserto alla parte singolare e a- 
neddotica delle vicende umane. Il sog- 
getto del presente lavoro non è un epi- 
sodio isolato, ma s’intreecia con quanto 
vi ha di più vivoe interessante fei faiti 
esterni e palesi; perocchè le società se- 
grete, teocratiche. filosofiche e politithe, 
ebbero eflicacia irresistibile sulle rivolù> 
zioni degli imperi e degli stati. L’orga- 


nismo e l’azione di quellé misteriose Je- * 


gioni di precursori è di combattenti, che 
ebbero tanta parte nelle trasformazioni 
religiose e sociali del mondo, méritàno 


"| l’attenzione del pensatore. 


STORIA DEL CONSIGLIO DEI x narrata 
da Mauro Macchi deputato al parla- 
mento nazionale — Opera originale — 
Parte prima; 3 volumi k. 4 50 
La sec‘nda parte si pubblicherà senza 

ritardo. 

La repubblica veneta studiata nel suo 
iù formidabile magistrato, che ‘tanto 
boo parlare di sè i contemporanei èd i 
posteri, e che si cirecndò di quel mi- 
stero che cresce valore alle indagini sto- 
riche, ecco il soggetto di quest'opera Il 
consiglio dei Dieci fa tanta parié della 
vita veneziana, che non si può parlare 
di esso senza farsi a raccontare Je yi- 
cende politiche e guerresche di quella 
ciftà memòrabile, ancor due secoli sono 
invidiala e copiata dall'Inghilterra. Per- 
ciò la narrazione del Macchi s'allarga 
agli avvenimenti civili e militari, e s'in- 
treccia alla parle più drammatica, anéd- 
dotica e singolare delle venete istorie. 

L’INQUISIZIONE E I CALABRO-VALDESI, 
aggiuntovi il martirologio della wittà 
di guardia — Opera originale di fi- 
lippo De Boni, 
Nazionale. Un volume L. 1 30 
Questo libretto narra l’eccidio di al- 

cune migliaia di uomini consumato per 

intolleranza religiosa. É una pagina 
dante sangue spiccata valla storia 
riforma in Italia così ricca di dramma- 


| AIUNIONE ADRIATICA. 


vincolata al Debito Pubblico. : 
La Compagnia annunzia di avere attivatg anche pel corrente anno 1864 le asse 
sicurazioni a premio fisso contro I DANNI DELLA GRAN 
DINE, — La Riunione Adriatiea di Sieurtà assicura anche contro ‘ 
I DANNI DEGLI’ INCENDI. e DELLO SCOPPIO DEL GAZ 
le case, i negozi, le derrate, le mercanzie; il 
gli stabilimenti ‘industriali ed ogni loro proditto, ecc. Essa presta eziandio Ja sua 
.garanzia. per le merci in trasporto sulle ferovie 
contro qualsiasi accidente 0 sinistro del.viagio, oltre a quello d'incendio; ed eser- 
premio fisse sulla 
UOSO e per le RENDITE VITALIZIE. 


ASTHMES 


AFFUMICATORE PETTORALE (cigaretti-espie) 
Il fumo essendo aspjato, penetra nel petto, porta la calma'in tutto fl 
Sistema nervoso, facilit'l'espettorazione, e favorisce le funzioni così impor 

Ù vendita all’ Pperono; 4. FAO e pia 
ere como guarerigia la firma qui contro sui Cigaretti. 2 fr. la scat. 
Agente commissionario, 1, R@Nmé,in Torino, via dell'Ospedale, 5; Mapol!, strada 
205. Vendita presso i principa) farmacisti delle città d'Italia. 


Milano, @. DAELLI e Comp., Editori. 


Pubblicazioni imminenti 
IAT Ezzozméé__ 


LE FARFALLE DI PROVINCIA, scene della 


Sono pitture fiammingho, schizzi di ge- 


nali dal dott, Gelpke, professore di sto-..,7 


utato al Parlamento > 


Si: 


Dirigere dimande e vaglia a tutti i librai d'Italia od agli Editori 
i ua Ai Me DARITI 0. Milan 


DI SICURTÀ 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 


istituita il 9 maggio 1838, autorizzata coi RR. deoréti 13 nov. 1833 e 11 luglio 1856. 

Fondi di garanzia 2% MILIONI di kire italiane. — Proprietà . 
della. Compagnia: il grandioso palazzo Hétel de la Ville 
torio Emanuele, dirimpetto a S. Carlo ; il palazo Loredan 
Venezia , ed altri cospicui palazzi e case. 


a Milano, sul corso Vit 
Ì .sul Canal Grande a 
— Cauzine al R. Governo L. 140,900, 


i ‘utensili, le macchine , le officine, 


, Strade comuni, fiumi laghi, 
VITA DELL’ 


Sjeurtà nei precedenti 26 anni di suo 


esercizio ha risarcito circa 106,000 assicurti, col pagamento di oltre #5 rmailiomi 
di lire italiane, e dal 1854 al 1863 ess ha pagato per risarcimenti nel solo ramo 
grandine nelle antiche provincie del Remonte, del Lombardo-Veneto e Parinensi 
oltre sette milioni di lire italiani - 
Presso l'ufficio dell’AGENZIA GENRALE (in Torino: via di Po, n. 83, 
nobile, corte del Sussambrino), nonchèpresse l'ufficio deo AGENZIE PRINCIPALI 
in ogni capoluogo di provincia 0 cirondario, .si avranno È 
occorrenti a formulare le assicurazion ed ogni desiderabile schiarimento. 
I Rappresentanti l’ Agenzià Genrale in Torino Todros e ®©, (Banchieri). 


iano 


gratis tutti gli stampati | 


alari) dali i 


NEVRALGIA 
CATARRI 


tici episodi. Alcune famiglie valdesi, per 
fuggire nuove persecuzioni e Je angustie 
della povertà, emigrarono in {alabria. 
Ma anche quivi le raggiunse l’ ira di 
Roma e furono sterminate. Il luttuoso 
racconto si avvalora di documenti ine- 
diti e rari, 


Della Biblioteca rara 

DANTE. LA DIVINA GOMMEDIA secondo 
il testo di L. Whitte e. adorna di 100 
in'isioni antiche tolte dall'edizione raris- 
sima del 1491, con ‘varianti e introdu- 
zione 3 volumi, L. 9. 

Cixzio GIRALDI: SCRITTI ESTETICI. De 
romanzi, delle commedie e delle tragedie, 
ragionamenti ricorretti sopra un esem- 
plare esistente nella Biblioteca di Fer- 
rara, riveduto ed in parte rifatto di mano 
dell'autore ; Delle satire, ragionamento 
inedito ; Documenti intorno alla contro- 
versia sul libro dei romanzi con G. B. 
Pigna. 2 volumi, L. 5. 

ì ARETINO, IL PRIMO LIBRO DELLE LET- 
| TERE. nuova edizione diligentemente cor- 
retta, L. B. 


Fnancesco Benni. LE OPERE, nuova- 
mente rivedute e illustrate, ossia: Dia- 
logo dei pocti; Rime; Commento al ca- 

itolo della Primiera di Pietro Paulo da 

an Chiricò; Note alle rime; Del prote- 
stantesimo del Berni per Pietro Paolo 
Vergerio; Versi latini; La Catrina ed il 

' Mogliazzo, scherzi scenici; Note agli 
scherzi scenici. — Appendice contenente 
la Vita di Pietro Aretino attribuita a F, 
Berni ed ayiscontro il Terremoto di Anton 
Francesco Doni contro lo stesso Aretino, 
2 vol. con prefazione dell'editore, L. 7. 


Pubblicazioni diverse 
Giuserde Rovani. cento ANNI. Tre 
vol.. in-8°,.K._9 
I due ultimi volumi usciranno senzarttardà; 
Quest’ opera, in parte già stampata 
dall'autore, ma ora. per la prima volta 
noi messa in commercio, appartiene 
all'ordine delle composizioni miste di sto- 
ria è di fantasia; e si propone d'illu- 
strare i decorsi Cento Anni dalle metà 
del secolo passato alla metà del corrente, 
Scegliendo i punti salienti dove le pro- 
spettive si trasmutano allo sguardo, e 
dove sì presenta qualche elemento nuovo 
di progresso o di regresso, di bene 0 di 
male, che dalla vita pubblica s'introduce 
nella privata; sovratutto si gyopone di 
mettere all'aperto per la prima volta fatti, 
costumi e accidenti caratteristici chè non 
ottennero ancora posto in libri divulgati. 
MaxWULLER. LETTURE SULLA SCIENZA 
DEL LinGuaGGIO tradotte da G. Nerncci 
di Pistoia. — Proprietà letteraria di G. 
Daelli e €. — Un grosso volume jn-8° 
Le ‘Monnier: L, 5. 


IL POL!TEGRICO 


HI Politeenieo, Repertorio mensile 
di studi applicati alla prosperità e col- 
tura sociale, ha pubblicato i fascicoli 
di maggio e giugno e contengono: 
Memorie : Di ama dottrina razionale del 

progr: sso , saggio di T. Vignol. — No- 

tizie intorso al progresso dei lavori in- 
trapresi pel taghio dell’istmo di Snez (con 
tavola), di E. Kramer. Del nesso‘ariò- 
semitico, lettera al prof. Adalberto Kuhn 

di Berlino del prof. G. 1. Ascoli. — Ri- 

velazioni della paleontologia e dell’archeo- 

logia intorno alle epoche antisteriche 
dell'umanità , di P. Lioy. — Fernerdo 

Butinone pittore e Bernardo Zenale pit 

tore ed architetto, notizie di &. L. Caîvi. 

— Gli statuti municipali milanesi dall'XI 

al XVI secolo, di F. Berlan.#& Il dia- 

letto curassese, di ‘E. Teza. — Del tra- 
sporto dei dipinti: antichi a del nuovo 
metodo di eseguirlo, usato dal pittore 

Alessandro Brison, relazione all'Ateneo 

di {ilano nella tornata del febbrafo 1864 

di P. A. Curti. — Della urgente neces- 

sità di modificare, ‘anche non potendo di- 

sporre di alcuna frrigazione, il sistema 

di coltura ‘e di affitto nell’agro superiore 

milanese, dell'ing. A. Villa. È 
Notizie: Di un’opera pel centenario di 

Dante Alighieri, di M. Cellini e G. Ghi- 

Vizzani. moi 

|. Corrisponpenze: Studi sul prisco . ge- 
nere umano, lettera di G. Rosa agli Edi- 

| tori del Politecnico. 


} Il Politecnico 


‘prosegue. regolar- 
mente le sue pubblicazioni. 


L’associozione costa fr. ®4 all'anno. 


